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Approfondimento sul cyberbullismo,
partendo da alcune testimonianze dei ragazzi
La Guida per il genitore del nativo digitale di AllegraMente

Nello scorso numero di Bor-
garetto Comunità abbiamo 
evidenziato come da qualche 
mese l’Associazione Genito-
ri Borgaretto AllegraMente 
ha iniziato a pubblicare sul 
proprio sito internet www.al-
legramente.net alcuni articoli 
dedicati al mondo delle nuo-
ve tecnologie, al loro rappor-

“nativi digitali” e con il mondo 
di noi genitori “immigrati digi-
tali“. Ne è nata una raccolta 

Guida 
per il genitore del nativo di-
gitale”.
Nell’articolo pubblicato qual-
che mese fa abbiamo cerca-
to di fare una panoramica su 
termini quali nativo digitale, 
immigrato digitale, cyberbulli-
smo, sexting, grooming. L’ar-
ticolo di oggi vuole essere il 
primo di una serie di piccoli 
approfondimenti, ed abbiamo 
deciso di farlo partendo dalle 
testimonianze di alcuni ragaz-
zi raccolte in rete.
Cominciamo con il cyberbul-
lismo.
“Qualcuno ha messo una mia 
foto scattata in palestra in In-
ternet, inviandola a tutta la 
classe. Tutti hanno iniziato a 
ridere di me prendendomi in 
giro”.
“Un gruppo di studenti delle 
superiori ha creato un falso 

-

e inserendo informazioni false 
sul suo conto”.
“Alcuni ragazzi della mia 
scuola hanno ricevuto una 
mia foto con delle avances 
sessuali”.
“Nella mia scuola circolano 
delle foto ritoccate con Photo-
shop di un mio alunno, ritratto 

-

te”.
“Alcuni studenti si insultano 

picchiarsi nei corridoi”.
“Una delle mie studentesse 
è stata accusata di avere in-

sue compagne di classe. Ora 
lei non ha più accesso al suo 

che i suoi codici di accesso 

Da uno dei siti gestiti da Te-
lefono Azzurro riportiamo 
queste esperienze raccontate 
da ragazzi, genitori ed inse-
gnanti. Crediamo che siano 
molto eloquenti per descri-
vere il fenomeno del cyber-
bullismo e li riteniamo molto 
utili alla comprensione delle 
situazioni che possono vivere 
i nostri ragazzi. Non vogliamo 
aggiungere troppo agli esem-
pi, perchè sono molto chiari 
e vogliamo piuttosto lasciare 

ed ai vostri pensieri.
C’è però una  che 
vogliamo condividere perchè, 
da genitori, ci ha colpito molto 
durante la ricerca del materia-
le che abbiamo effettuato per 
scrivere questo articolo. In 
tutti i testi che abbiamo ana-
lizzato, scritti dai professioni-
sti “addetti ai lavori” piuttosto 
che dagli enti preposti ai con-
trolli ed alla sicurezza, abbia-
mo sempre trovato un punto 
in cui si dice che il ragazzo 
vittima di cyberbullismo 
non ne parla con un adul-
to (genitori) perchè ritiene 
che essi non possano com-
prendere l’entità problema 
e anzi siano portati a sotto-
valutarlo.
Allora crediamo che proprio 
questo sia il punto su cui, da 
genitori, possiamo fare grandi 
passi in direzione dei nostri 

ce ne fosse bisogno, per far-
gli comprendere che siamo 
perfettamente consapevoli 
di come possa sentirsi una 
vittima di cyberbullismo e so-
prattutto che non siamo per 
nulla disposti a sottovalu-
tare questa tipologia di pro-

blemi. 
Ma per poter trovare la solu-
zione ad un problema bisogna 
prima rendersi conto che esso 
esiste. Allora come accorgersi 

è vittima di cyberbullismo? 
Dalle ricerche, emerge che il 

hanno subito atti di cyberbulli-
smo, non ne è consapevole o 
lo esclude (EU Kids Online).
Come accorgersi se sta 

Abbiamo provato a fare un ri-
assunto del materiale trovato 
in rete e predisposto da pro-
fessionisti del settore per ac-
corgersi se sta succedendo ai 

“È importante ricordare che 
-

te, ancor prima che da inter-
venti strutturati e focalizzati 

da contesti educativi e fami-
liari capaci di dare ascolto al 

-

-
tuiscono, dunque, i capisaldi 

prerogativa fondamentale per 

offrire loro risposte adeguate. 
-

emozioni, ad esprimerle e a 
gestirle, più facilmente saprà 
riconoscere una situazione 

aiuto” (dal sito di Telefono Az-
zurro).
Lo strumento più importan-
te è sempre il rapporto che 
abbiamo costruito con loro. 
La comunicazione, il dialogo 
che abbiamo. Se è buono, 
è probabile che siano loro a 
dirci o farci capire cosa sta 
accadendo. Tuttavia, proprio 
per il tipo di violenza che su-
biscono, la confusione che 
provano, il senso di colpa e 
di impotenza, spesso le vitti-
me si chiudono in se stesse e 
pensano di poterne, o meglio, 
di doverne uscire da sole. Si 

ritrovano così in un circolo 
vizioso da cui è sempre più 

-
damentale l’osservazione ed 
alcuni modi di comportarsi, 
più di altri, potrebbero aiutarci 
a capire se c’è qualcosa che 
non va.
Questi alcuni campanelli di 
allarme:
• Cambiamento improvviso 
del comportamento con gli 
amici, a scuola, o in altri luo-
ghi dove socializzano.
• Essere restii a frequentare 
luoghi o eventi che coinvolgo-
no altre persone.
• Evitare l’uso di computer, te-
lefonini e altre tecnologie per 
comunicare con gli altri.
• Essere particolarmente 
stressati ogni volta che si ri-
ceve un messaggio.
• Mostrare scarsa autostima, 
depressione, disturbi alimen-
tari o del sonno.
Ovviamente questi segnali, 
da soli, non vogliono dire mol-
to: possono essere indice di 
altre problematiche o di una 
normalissima fase della loro 
crescita. Tuttavia se notiamo 
qualcosa del genere, potrem-
mo cercare di saperne di più: 
chiedendo, facendo più atten-
zione a cosa accade.
Consigli per i genitori
Da un articolo pubblicato su 
“La Stampa” abbiamo appre-
so che la Società Italiana di 
Pediatria, la Polizia di Stato 
e Facebook hanno stilato un 
vademecum di informazioni e 
consigli utili rivolti ai genitori e 
a tutta la famiglia. Per i geni-
tori consigliano:
1. PARLA -
curezza e tecnologia quanto 
prima e più spesso che puoi, 
nello stesso modo in cui par-
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li della sicurezza a scuola, in 
auto, sui mezzi di trasporto 
pubblici o in ambito sportivo. 
E’ importante fargli capire che 
Internet non è un mondo vir-
tuale ma è parte della vita re-
ale.
2. CHIEDI
quali sono secondo loro le 
informazioni che è appropria-
to condividere online e quali 
è meglio evitare. Parla con 
loro di come percepiscono la 
privacy e di quali strumenti o 
accortezze utilizzano per tu-
telarla.
3. ACCOMPAGNA
soprattutto i più piccoli, il più 
possibile e da subito attraver-

so l’esperienza di navigazio-
ne online, condividendo in-
segnamenti e impressioni sui 
contenuti.
4. IMPARA
meno che tu non sia un utente 
di Internet particolarmente at-

ne sappiano più di te. Dai loro 
atto di questa competenza: 
chiedigli di aiutarti ad utiliz-
zare un determinato servizio 

presenza su un social net-
work. E’ un ottimo modo per 
capire come si comportano su 
Internet e per renderli consa-
pevoli di eventuali pericoli.
5. RISPETTA i loro interessi. I 
ragazzi di oggi sono cresciuti 
con Internet, cellulari e sms. 
Le nuove tecnologie hanno 
sempre fatto parte della loro 
vita e rappresentano una im-
portante opportunità per il loro 
presente e per il loro futuro. 

una “perdita di tempo” perché 

delle loro interazioni sociali 
e delle attività che svolgono 

ogni giorno.
Consigli per i ragazzi
Nello stesso vademecum ci 
sono consigli anche per i ra-
gazzi. Li riportiamo per trasfe-

1. STABILISCI alcune rego-
le di base. Prima di postare 
qualcosa, pensaci bene! Tut-
to ciò che metti online e che 
riguarda te stesso o un’altra 
persona potrebbe essere in-
terpretato male, copiato e di-
stribuito in modi che non ritie-
ni opportuni.
2. ATTENTO a non dare con-

-

e non rendere disponibili a 
chiunque informazioni priva-

3. CONTROLLA le imposta-
zioni sulla privacy dei servizi 
online che utilizzi e stai sem-
pre attento a cosa condividi 
con chi, utilizzando gli stru-
menti di controllo messi a 
disposizione dai vari servizi 
online che utilizzi.
4. SEGNALA i contenuti inap-
propriati: ricorda che la mag-

gior parte dei servizi online 
ti permettono di segnalare e 
richiedere la rimozione dei 
contenuti inappropriati. Puoi 
sempre rivolgerti alla Polizia 
Postale per segnalare con-
tenuti o attività illegali su In-
ternet (www.commisssariato-
dips.it).
5. APRITI se hai un proble-
ma, parlane con qualcuno: 
un amico, i tuoi fratelli, i tuoi 
insegnanti, i tuoi genitori, 
una associazione o le forze 
dell’ordine. Qualcuno potrà 
sicuramente aiutarti.
Come genitori riteniamo che 
sia importante avere una 
maggiore comprensione del 
mondo delle nuove tecnolo-
gie, in modo da poter disporre 
degli strumenti validi per aiu-

il livello di consapevolezza sui 
rischi che possono correre e, 
di conseguenza, evitarli.
Maggiori informazioni sulle at-
tività di AllegraMente su www.
allegramente.net.

Massimiliano Caricato

“KEEP CALM & WEDDING PLAN - 
PER LA SPOSA” 

Il migliore amico che ogni futura Sposa vorrebbe avere!
Care ragazze, la vostra migliore amica si sposa? Oppure, 
siete voi le future Spose? Vi state immergendo nel magico 
mondo di brillantini, bianco, pizzo e tulle, per sostegno mo-
rale o per organizzare il vostro Matrimonio, e non sapete da 
che parte iniziare? Tranquille, da oggi, c’è la soluzione per 
voi!
“KEEP CALM & WEDDING PLAN - PER LA SPOSA” di Eli-
sa Aghemo, Youcanprint Editore, è un libro, un’agenda, un 
diario, un creativo business plan ed anche un’ottima idea 
regalo per affrontare al meglio il vasto mondo del Wedding! 
Fresco di pubblicazione, lo potete trovare sul sito internet 
della casa editrice www.youcanprint.it, in tutte le librerie La 
Feltrinelli e Mondadori, in più di 4000 librerie in Italia e nei 
principali bookstores del web, sia nel formato cartaceo sia in 
quello elettronico.
“Keep Calm & Wedding Plan - Per la Sposa” nasce da un’i-
dea di Elisa Aghemo, una giovane ragazza Torinese che già 
da bambina si dilettava ad organizzare matrimoni per le sue 
Barbie. Poi, dopo una Laurea in Economia ed un Master in 
Marketing e Comunicazione, ha coltivato le sue attitudini 
organizzative in piccole ed in grandi aziende, occupandosi 
dell’organizzazione degli eventi. Attualmente è impegnata in 
una nuova attività, tutta al femminile, con sua mamma e sua 
sorella, che le permette anche di esprimere la sua passione 
d’infanzia e, soprattutto, oggi è riuscita a realizzare il suo 

sogno nel cassetto: quello di pubblicare un libro “ad hoc” per 
la Sposa!
Il libro è strutturato in capitoli divisi secondo una logica tem-
porale, scandisce i passi che la futura Sposa deve compie-
re, a partire da un anno prima dalla data del fatidico Sì. La 
lettrice potrà affrontare qualsiasi argomento: dalla scelta del 
giorno del matrimonio ai ringraziamenti, organizzerà i suoi 
appuntamenti con i vari fornitori, scriverà i suoi pensieri e 
coordinerà l’intero progetto grazie ai pratici moduli presenti 
nell’Appendice.
“Keep Calm & Wedding Plan - Per la Sposa” non è solo un 
libro, è una fonte d’ispirazione, è un  sostegno, insomma è il 
migliore amico che ogni futura Sposa vorrebbe avere! Sarà 

i preparativi, il giorno stesso, ma anche dopo il matrimonio 
e nel tempo sarà sempre a sua disposizione per ricordale, 
con affetto, i bei momenti condivisi insieme, permettendole 
di rivivere attimi indimenticabili ed irripetibili della sua vita!
Per ulteriori informazioni consultate il sito
www.elisaaghemo.com 
oppure seguite Elisa Aghemo su 
Twitter: https://twitter.com/ElisaAghemo?lang=it 
Instagram: https://instagram.com/elisaaghemo/
Google Plus:
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